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Osservazioni sulla tortura

Quale è il sentimento che nasce nell’uomo allorquando soffre un dolore? Questo sentimento è 
il desiderio che il dolore cessi. Più sarà violento lo strazio, tanto più sarà violento il desiderio e 
l’impazienza di essere al fine. Quale è il mezzo, col quale un uomo torturato può accelerare il ter-
mine dello spasimo? Coll’asserirsi reo del delitto su di cui viene ricercato. Ma è egli la verità che il 
torturato abbia commesso il delitto? Se la verità è nota, inutilmente lo tormentiamo; se la verità è 
dubbia, forse il torturato è innocente: e il torturato innocente è spinto egualmente come il reo ad 
accusare se stesso del delitto. Dunque i tormenti non sono un mezzo per iscoprire la verità, ma 
bensì un mezzo che spinge l’uomo ad accusarsi reo di un delitto, lo abbia egli, ovvero non lo ab-
bia commesso. Questo ragionamento non ha cosa alcuna che gli manchi per essere una perfetta 
dimostrazione.
Sulla faccia di un uomo abbandonato allo stato suo naturale delle sensazioni si può facilmente 
conoscere la serenità della innocenza, ovvero il turbamento del rimorso. La placida sicurezza, la 
voce tranquilla, la facilità di sciogliere le obbiezioni nell’esame possono far ravvisare talvolta l’uo-
mo innocente; e così il cupo turbamento, il tono alterato della voce, la stravaganza, l’inviluppo 
delle risposte possono dar sospetto della reità. Ma entrambi sieno posti, un reo e un innocente 
fra gli spasimi, fra le estreme convulsioni della tortura; queste dilicate differenze si eclissano; la 
smania, la disperazione, l’orrore si dipingono egualmente su di ambi i volti, gemono egualmente, 
e in vece di distinguere la verità, se ne confondono crudelmente tutte le apparenze.

(P. Verri, Osservazioni sulla tortura, a cura di S. Contarini, Rizzoli, Milano 2006)
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 A1.  Che cosa significa l’espressione «essere al fine» (riga 3)?

 A. Raggiungere lo scopo.
 B. Arrivare alla fine.
 C. Essere nel luogo giusto.
 D. Esistere infine.

 A2.  Il passo si può dividere in due parti. Individuale e sintetizzane il contenuto.

Prima parte (righe … - …):  ....................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................

Seconda parte (righe … - …):  .............................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................
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 A3.  Nell’espressione «Coll’asserirsi reo del delitto su di cui viene ricercato» (riga 4), che cosa 
significa «asserirsi»?

 A. Immaginarsi.
 B. Negarsi.
 C. Allontanarsi.
 D. Dichiararsi.

 A4.  Ricostruisci la struttura logica delle prime righe del brano (1-9) inserendo le frasi che la 
costituiscono nello schema seguente.

Risposta 
alla questione I

..........................................................

..........................................................

..........................................................

..........................................................

Risposta 
alla questione II

..........................................................

..........................................................

..........................................................

..........................................................

Conclusione

..........................................................................................................

..........................................................................................................

..........................................................................................................

..........................................................................................................

Risposta 
alla questione III

..........................................................

..........................................................

..........................................................

..........................................................

Questione II

..........................................................

..........................................................

..........................................................

Questione III

..........................................................

..........................................................

..........................................................

Questione I

..........................................................

..........................................................

..........................................................

 A5.  A quale genere testuale appartiene il brano riportato?

 A. Romanzo.
 B. Pamphlet. 
 C. Autobiografia.
 D. Codice giuridico.
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 A6.  Nella frase «Sulla faccia di un uomo abbandonato allo stato suo naturale delle sensa-
zioni si può facilmente conoscere la serenità della innocenza, ovvero il turbamento del 
rimorso» (righe 11-12) con quale parola si può sostituire «ovvero»?

 A. Oppure.
 B. Cioè.
 C. Quindi.
 D. Nonostante.

 A7.  Nel brano riportato l’autore ammette che l’uso della tortura possa essere utile in alcuni 
casi? Rispondi facendo riferimento al testo. 

.......................................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................

 A8.  Secondo quanto si legge nel testo, come si comporta un uomo innocente sottoposto a 
tortura? Completa la tabella che segue. 

Comportamenti di un innocente sottoposto a tortura Sì No 

a. La forza della sua innocenza gli consente di sopportare il dolore.

b. Cerca di accelerare la fine dei tormenti proclamando la sua innocenza.

c. Si dichiara colpevole di avere compiuto il delitto.

d. Accusa altri di avere compiuto il delitto che gli è imputato.

e. Manifesta orrore e disperazione nel volto.

f. Esprime sul suo volto la serenità dell’innocenza.

 A9.  Nel periodo «La placida sicurezza, la voce tranquilla, la facilità di sciogliere le obbiezioni 
nell’esame possono far ravvisare talvolta l’uomo innocente; e così il cupo turbamento, il 
tono alterato della voce, la stravaganza, l’inviluppo delle risposte possono dar sospetto 
della reità» (righe 12-15) è possibile individuare un parallelismo (per contrasto) tra le 
caratteristiche esteriori dell’innocente e quelle del colpevole. Completa lo schema che 
segue con le espressioni che si corrispondono e scrivi a fianco di ciascuna di esse una 
parafrasi che la spieghi, come suggerito nell’esempio.

Caratteristiche esteriori  
dell’innocente

Parafrasi
Caratteristiche esteriori  

del colpevole
Parafrasi

Esempio → «placida sicurezza» 
(riga 12).

Tranquillità 
sicura.

«cupo turbamento» (riga 14). Inquietudine 
angosciata.

«voce tranquilla» (riga 13).

«facilità di sciogliere le obbiezioni 
nell’esame» (riga 13).

 A10.  La frase «Questo ragionamento non ha cosa alcuna che gli manchi per essere una per-
fetta dimostrazione» (righe 9-10) è

 A. l’espressione di un desiderio di perfezione dell’autore.
 B. una citazione che l’autore ha tratto da un testo giuridico. 
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 C. una raccomandazione rivolta dall’autore a chi governa.
 D. un giudizio dell’autore sulla coerenza della propria dimostrazione.

 A11.  Quale tra le frasi seguenti può sostituire l’espressione «Ma entrambi sieno posti» (riga 
15)?

 A. Poiché entrambi sono posti.
 B. Sebbene entrambi siano posti. 
 C. Se entrambi sono posti.
 D. Affinché entrambi siano posti.

 A12.  Trova e scrivi un sinonimo dell’espressione «far ravvisare» (riga 13).

.......................................................................................................................................................................................................................

 A13.  Qual è l’idea centrale del brano?

 A. La tortura non deve essere usata sugli innocenti, ma soltanto sui colpevoli.
 B.  La tortura consente di scoprire la verità soltanto se il torturato ha compiuto il 

delitto. 
 C.  La tortura è inutile perché non consente di distinguere gli innocenti dai colpevoli. 
 D. La tortura è inutile se viene usata indifferentemente su innocenti e colpevoli.

 A14.  A chi si rivolge l’autore con questo scritto? Con quale scopo? Fondandosi su quali 
princìpi? Si tratta di un testo essenzialmente teorico oppure ha soprattutto finalità 
pratiche? 

.......................................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................

.......................................................................................................................................................................................................................
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